OGGETTO APPROVAZIOINE Progetto definitivo di “completamento della rete pluviale esistente ed adeguamento del recapito finale” POR 2000-2006 Misura 1.1., finanziato con € 1.8750.000,00; Adozione della variante al vigente P.d.F. ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale n. 13 del 11.05.2001, relativa alla realizzazione dell’intervento;
A relazione del Vice Sindaco Fabbrizio Cananiello
SI Premette
· Che con deliberazione di G.C. n. 372 del 31.12.1998 veniva conferito incarico all’Arch. Giuseppe Russo, nella sua qualità di Tecnico convenzionato responsabile pro-tempore dell’UTC, per la redazione di un Progetto Generale di fognatura bianca; 

· Che con deliberazione di Giunta n. 10 del 25.01.1999 veniva approvato il progetto definitivo per l’importo di £ 3.200.000.000 redatto dai tecnici Ing. Giovanni Dell’Anna, Ing. Donato Cesari, Arch. Giuseppe Russo, Geom. Ippazio Villani, Geom. Giovanni De Franciscis, Geom. Fernando Caggiula e geom. Milena Vilei;

· che il progetto veniva trasmesso alla Regione Puglia senza però essere finanziato;

· che in occasione della pubblicazione di un nuovo bando regionale, nell’intenzione di presentare nuovamente a finanziamento l’opera, veniva conferito dall’allora responsabile UTC, giusta det. 24 del 18.05.2004, un incarico agli stessi professionisti sopra elencati per “l’adeguamento del progetto esecutivo alla normativa vigente”;

· che con Deliberazione di G.C. n. 153 del 27.07.2004 veniva Adottato il Progetto definitivo dell’opera presentato dai professionisti incaricati per un importo complessivo di € 2.500.000,00 e trasmesso alla Regione Puglia per il relativo finanziamento; 

· che, a seguito della riapprovazione della graduatoria finale degli interventi ammissibili, con nota n. 1951 del 15.05.2009  la Regione Puglia comunicava l’ammissione a finanziamento dell’opera per un importo complessivo ridotto pari ad € 1.875.000,00 di cui € 1.837.500,00 a carico della Regione ed € 37.500,00 a carico del Comune di Cannole;

· che al fine di procedere all’acquisizione del Progetto definitivo ed esecutivo dell’opera, adeguando opportunamente quello già in possesso dell’A.C., con determinazione UTC n. 46 del 31.07.2009, si è indetta una Procedura aperta per l’affidamento dei Servizi di Ingegneria relativi alla progettazione definitiva ed esecutiva (stralcio del progetto esistente), Coordinamento della sicurezza, DDLL e prestazioni geologiche, per un importo stimato posto a base di gara pari ad € 146.730,00 oltre IVA e Cassa, nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 163/2006;

· che in data 31.07.2009 veniva pubblicato presso l’albo pretorio comunale nonché sul sito internet dell’Ente, il bando di gara per l’appalto dell’opera in questione ed in data 07.08.2009 veniva altresì pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

· Che, a seguito dello svolgimento della gara di cui sopra tenutasi nei giorni 31 Agosto e 01-03-11 Settembre 2009, con Determinazione UTC n. 54 del 28.09.2009 veniva conferito incarico professionale al Raggruppamento Temporaneo di Professionisti ARKE’ Ingegneria srl – Geol. Dott. Cesario Calò – Ing. Perrini, risultato miglior offerente con un punteggio totale assegnato pari a punti 82/100 e con un ribasso economico offerto del 40%;

· che con atto rep. 294 del 05.10.2009 veniva sottoscritto il disciplinare di incarico con i suddetti professionisti;

· Che in fase di studio i professionisti incaricati hanno rilevato al RUP ed all’A.C. l’inadeguatezza del sito individuato con il vecchio progetto per il posizionamento del recapito finale delle acque, in quanto dai saggi geotecnici e geognostici effettuati in situ è emersa la mancanza di permeabilità dei terreni interessati e quindi, in caso di eccezionali eventi, l’alta probabilità dello sversamento delle acque nel confinante Cimitero Comunale (sottoposto altimetricamente) con conseguenti danni;

· che, inoltre, la collocazione della vasca così come individuata nel progetto definitivo presentato a finanziamento, comportava la realizzazione di una strada di accesso con costi che, alla luce dell'avvenuta rimodulazione del finanizamento non consentirebbero una progettazione funzionale dell'opera;    

· Che dopo ulteriori saggi e misurazioni effettuate sulla parte est del Territorio Cannolese, anche mediante verifiche geo-elettriche, i Tecnici incaricati hanno individuato un’area relativamente prossima all’abitato (comunque con basso indice di permeabilità a causa della natura geologica di Cannole) su cui risulta tecnicamente possibile collocare la vasca di raccolta delle acque bianche rendendo realizzabile l’opera sia sotto l’aspetto economico che sotto il profilo funzionale;

· Che tale posizionamento della vasca, così come individuato dai progettisti,  risulta altresì compatibile con l’assetto idrogeologico del territorio comunale;

· Che in data 26.02.2010 prot. 836 i tecnici incaricati trasmettevano quindi il progetto definitivo di cui trattasi per un importo complessivo di € 1.875.000,00 avente il seguente QTE:

	A1
	Lavori soggetti a ribasso
	 €      1.384.540,01 

	A2
	Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso
	 €           38.286,75 

	
	
	

	A
	 Totale importo dei lavori 
	 €  1.422.826,76 

	
	
	

	
	B) SOMME A DISPOSIZIONE
	

	B1
	Imprevisti
	 €           10.000,00 

	B2
	Acquisizioni aree e immobili
	 €           54.000,00 

	
	
	

	
	Spese generali
	

	B4a
	Progettazione, direzione lavori , sicurezza 
	 €         150.000,00 

	B4b
	Incentivo Art. 92  D.Lgs 163/06 e s.m.i.  
	 €             9.959,79 

	B4c
	Collaudo tecnico amministrativo - collaudi tecnici
	 €           12.000,00 

	B4d
	Rilievi accertamenti e indagini
	 €           20.000,00 

	B5
	Consulenze e servizi
	 €             8.000,00 

	B6
	Spese pubblicità
	 €             5.235,65 

	
	 Totale somme a disposizione 
	 €        269.195,43 

	
	C) I.V.A.
	

	C1
	I.V.A. al 10% (A + B1)
	 €         143.282,68 

	C2
	Cassa previdenziale
	 €             3.240,00 

	C3
	I.V.A. al 20% (su C2+B escluso B1, B2 e B4b)
	 €           39.695,13 

	
	 Totale I.V.A 
	 €        182.977,81 

	
	
	

	
	Totale A+B+C
	 €  1.875.000,00 

	
	
	

	
	TOTALE GENERALE
	 €  1.875.000,00 


· che il progetto definitivo è stato inviato alla Provincia di Lecce per il relativo parere propedeutico giusto prot. n. 1315 del 01.04.2010;
· che il RUP, congiuntamente con il Responsabile UTC, hanno proceduto con esito positivo alla istruttoria tecnico amministrativa del progetto dando atto che prima dell’approvazione del progetto esecutivo dovrà essere rilasciata apposita autorizzazione paesaggistica;

· che l’area individuata nel presente progetto per la realizzazione delle opere terminali (vasca di raccolta delle acque piovane), di proprietà privata, risulta tipizzata dall’attuale PdF come zona agricola (comunque non destinata a servizi);

· che la legge regionale n. 13/01, stabilisce che “…..Nel caso in cui le opere ricadano su aree che negli strumenti urbanistici approvati non sono destinate a pubblici servizi, la deliberazione del Consiglio comunale di approvazione del progetto costituisce adozione di variante degli strumenti stessi”;

· che al fine di attivare quindi correttamente la procedura espropriativa è necessario vincolare l’area in questione alla realizzazione dell’opera, dichiarandone al contempo la pubblica utilità;

IL Sindaco dichiara aperta la discussione:

chiede di intervenire il Consigliere Caggiano il quale segnala che da quanto riportato nelle relazioni dei geologi, tutto il territorio comunale di Cannole non è adatto per l’assorbimento, non si capisce quindi il motivo di andare ad espropriare le proprietà individuate in progetto danneggiando dei cittadini di Cannole, peraltro agricoltori. Si sarebbero potute esaminare altre possibilità d’intervento con la creazione di più vasche di raccolta ovviamente più piccole.
Risponde il Sindaco:

“I saggi effettuati dai geologi incaricati sono stati espletati in modo molto serio e con mezzi appropriati ed hanno evidenziato che l’unico punto in cui è possibile l’assorbimento risulta essere quello sito nella proprietà della famiglia Serra/Caputo. Non era certo intenzione di quest’amministrazione danneggiare alcun nostro concittadino, tant’è che abbiamo richiesto alla Provincia di Lecce la disponibilità a cedere al Comune il terreno adiacente al fine della realizzazione della vasca di raccolta acque. Malgrado la disponibilità confermata dal Presidente Gabellone della Provincia, in sede di esame geologico il terreno stesso è risultato non idoneo. La nostra è stata purtroppo una scelta obbligata dai fatti e dalle circostanze così come evidenziate dal relatore. Resta l’impegno dell’Ente di danneggiare il meno possibile sia la famiglia Serra/Caputo sia qualsiasi altro nostro concittadino limitando per quanto possibile l’esproprio di terreni a privati nonché l’estensione del terreni medesimi”. 
Chiedono di intervenire il Consiglieri Costantini e Guglielmo i quali pur condividendo le affermazioni del sindaco e del relatore, in quanto scaturenti da relazioni tecniche e pertanto non suscettibili di modifiche, si augurano che Sindaco ed amministratori tutti cerchino di soddisfare al meglio i proprietari espropriati, tenuto conto anche delle ultime disposizioni normative in merito agli indennizzi.
Risponde il Sindaco:

“Come già sopra evidenziato, era già nostra intenzione non solo cercare di evitare gli espropri e nel caso di specie cercare di alleviare con ogni mezzo i danni ricevuti dai privati con la migliore procedura di rimborsi spese per espropri”. 
IL CONSIGLIO COMUNALE
RITENUTO DI approvare il progetto esecutivo di che trattasi adottando la conseguente variante al vigente P.d.F. ai sensi dell’art. 16 della Legge  Regionale n.13/2001;

· Acquisiti i pareri favorevoli rilasciati ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.267/00, dai responsabili dei servizi interessati;

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge
DELIBERA

1. Di approvare, così come approva, il Progetto definitivo di “Completamento della rete pluviale esistente ed adeguamento del recapito finale” POR 2000-2006 Misura 1.1., redatto dal RTP ARKE’ Ingegneria srl – Geol. Dott. Cesario Calò – Ing. Perrini, per un importo complessivo finanziato di € 1.875.000,00 avente il q.t.e. riportato nelle premesse;
2. Di adottare, così come adotta,  la variante al vigente P.d.F. ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale n. 13 del 11.05.2001, relativa alla realizzazione dell’intervento di che trattasi ;

3. Di provvedere, con successivo atto deliberativo, ad avvenuto deposito, all’esame delle eventuali osservazioni presentate presso la segreteria comunale avverso la variante di che trattasi, e conseguentemente all’approvazione definitiva della medesima;

4. Di dare atto che l’approvazione del progetto equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere previste nonché urgenti ed indifferibili i lavori da eseguire;

5. Di  stabilire che i lavori relativi al progetto di che trattasi avranno inizio entro 18 mesi dalla data di approvazione della presente delibera, si concluderanno entro 24 mesi dal loro inizio, la procedura espropriativa avrà inizio entro 18 mesi dalla data di approvazione della presente delibera e si concluderà entro 5 anni dalla medesima data;

6. Di dare che l’opera è finanziata con Fondi Regionali POR 2000-2006 Misura 1.1 per l’importo di € 1.837.500,00 giusto cap.4028.02, mentre per la restante parte di € 37.500,00 si provvederà con fondi comunali mediante accensione di mutuo giusto cap.5019.04. 

7. Di demandare al RUP Geom. Marco Benizio ed al Responsabile UTC, ognuno per le proprie competenze l’adozione dei successivi e consequenziali provvedimenti di competenza (pubblicazione, deposito ecc…);

8. Di rendere, altresì, la presente deliberazione immediatamente eseguibile con successiva ed unanime votazione favorevole, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/00.  

